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gliato 5 o 600 nomi. Però io domando all'ono-
revole guardasigi l l i , perchè e come si r iuni-
scano in due f ra te l l i queste due cariche che, 
secondo me, stando allo spir i to della legge, 
dovrebbero essere incompatibi l i , cioè un uffi-
cio di pr ima istanza ed un ufficio di seconda 
istanza. 

Io sono stato il pr imo ad avver t i re colui 
che ne faceva pel primo la proposta, che tu t to 
ciò suonava sgradevole, per non dir altro, a 
quel Comune. Ed i miei amici di là dicevano: 
Se a noi preme moltissimo che il Ministero sia 
composto degli uomini che ora siedono al po-
tere; se ci preme di sostenere tu t t e le is t i tu-
zioni; ci preme però soprat tut to di avere un 
buon sindaco, un buon consigliere provinciale, 
un buon conciliatore, che per noi oggi è il 
magis t ra to che r iassume in sè il novanta per 
cento delle cause che s i affidano alla giu-
stizia. 

Onorevole ministro, non credo che darà 
torto a quegli amici, che con. dolore osserva-
vano che queste cariche si accentravano 
in due sole persone: due f ra te l l i avvocati, 
consiglieri ed assessori comunali, uno presi-
dente della Congregazione di carità, un altro 
consigliere e deputato provinciale. Non ci 
mancava altro che affidare ad uno di essi la 
giustizia del Comune, e questo fu fat to. 

Io non ho mosso l ' in te r rogazione unica-
mente per sapere se la cosa sia compatibile, 
ma per domandare al ministro se in tende di 
metter r iparo a questo inconveniente, che non 
è stato previsto dalla legge, perchè non si 
poteva r i tenere g iammai che, essendo t an t i 
i chiamati , quell i proprio fossero gli eletti . 
E se il ministro crederà in sua facoltà di to-
gliere questo inconveniente, io gl i sarò grato, 
e p iù ancora gl i sarò grato se vorrà andare 
a fondo di questo interrogat ivo per sapere 
per qual ragione chi proponeva da principio 
questi due fratel l i , nonostante i r ichiami de-
gli amici e nonostante i r ichiami miei, si 
fosse assolutamen+e impunta to poco corretta-
mente a voler proporre quei due f ra te l l i in 
quel Comune negli uffici giudiziar i . 

Non ho altro da dire. 

Verificai ione ili piUeft. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la ve-
rificazione di poteri . 

Per la elezione del.collegio di Treviso, av-
venuta il 13 febbraio 1893 nella persona del 

commendatore Giacomelli, la Giunta propone 
l 'annul lamento. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
pongo a par t i to la proposta della Giunta. 

(E approvata). 

Dichiaro vacante il seggio elet torale del 
collegio di Treviso. 

T iene ora l 'a l t ra elezione contestata del 
collegio di Fer rara , r ispet to alla quale la 
Giunta propone la convalidazione in persona 
dell 'onorevole Cavalieri . 

Se non vi sono osservazioni in contrario e 
niuno chiede di parlare, pongo a par t i to anche 
questa conclusione della Giunta . 

(E approvata). 

Mozione de! deputato talpa 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca 
il seguito dello ^volgimento di una mozione 
del deputato Guelpa. 

L'onorevole minis t ro del tesoro ha facoltà 
di parlare. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Io ho il do-
vere di discorrere sulla mozione dell 'onore-
vole deputato Guelpa da lui svolta con elo-
quent i parole nella seduta del 2 febbraio 
corrente. Per dimostrare all 'onorevole Guelpa 
ed alla Camera l 'a t tenzione che ho presta ta 
al discorso di lui, mi permetto di riassu-
merlo; poiché il r iassunto servirà anche a 
ne t tamente esporre le intenzioni del Governo 
sulla sua mozione. 

L'onorevole Guelpa disse che i b i lanci 
moderni tendono ad aggravare p iù sulle im-
poste diret te e meno sui consumi. 

Ricordò all 'uopo le parole profer i te dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio, allora 
deputato, nella seduta del 16 marzo 1892. 
Soggiunse che ogni sistema finanziario in 
Europa è' a base di politica, e che in I ta l ia 
al sistema finanziario a base di poli t ica suc-
cesse il sistema finanziario a base di onore. 
Disse in seguito che a questa doppia specie 
di bilancio è necessità sosti tuire un sistema 
finanziario a base di giustizia. Disse all 'uopo 
che la proporzionali tà , che informa il nostro 
sistema t r ibutar io , non giova a questo senti-
mento di giust izia, al quale invece giova 
moltissimo il sistema progressivo. Si fermò 
sul sistema progressivo, e disse che ora 
questo può essere giudicato, inquantocliè non 


